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l Costruttori allarmati, in vi-
sta dell’imminente scadenza al
31 dicembre 2023 per la conclu-
sione degli interventi sui condo-
mini eseguiti con il Superbonus.
Intervengono le associazioni del-
la filiera delle costruzioni: «È as-
solutamente necessario indivi-
duare una rapida soluzione alle
decine di migliaia di cantieri che,
anche in virtù del caos norma-
tivo e applicativo dello strumen-
to, non riusciranno a terminare i
lavori in tempo utile», sottolinea-
no in una nota Ance, Agci pro-
duzione e lavoro, Anaepa Con-

fartigianato, Claai, Cna costru-
zioni, Confapi Aniem, Confcoo-
perative lavoro e servizi, Feder-
costruzioni, Fiae Casartigiani,
Legacoop produzione e servizi,
Rete Professioni Tecniche, Fillea
Cgil, Filca Cisl, Feneal Uil.

«Condividiamo - dicono le as-
sociazioni - la necessità di chiu-
dere la stagione del 110% per
aprire una riflessione seria sul
futuro dell’efficientamento degli
edifici in Italia, in particolare per
le famiglie meno abbienti».

«Questo appello nasce dall’esi -
genza di tutelare la sicurezza sui
cantieri in una fase in cui le im-
prese, per entrare nei termini del
31 dicembre, accelerino le atti-
vità di cantiere mettendo a ri-
schio la vita degli operai», com-
menta così l’iniziativa il presi-
dente di Ance Foggia, Ivano
Chierici.

«Per recuperare i ritardi ac-
cumulati - rileva l’associazione
dei costruttori edili - è assolu-
tamente necessaria una proroga
tale da permettere una conclu-
sione ordinata alla misura, che
eviti la perdita improvvisa di
centinaia di migliaia di posti di
lavoro causata dalla sicura in-
terruzione di migliaia di cantieri
che potrebbe derivare dall’insor -
gere di un enorme contenzioso
tra condomìni e imprese. Una
proroga limitata per i soli inter-
venti che dimostrino un concreto
avanzamento del cantiere po-
trebbe risolvere tutti questi pro-
blemi con un costo contenuto per
le casse dello Stato, di gran lunga
inferiore a quello del caos sociale
e economico che si determine-
rebbe lasciando invariata la sca-
denza a dicembre».

Cantieri
in ritirata
Ance: «Urge
la proroga»

SUPERBONUS

EDILI Un cantiere a Foggia
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«Piano casa, basta
deroghe e silenzi»
Federazione architetti: tavolo regionale fermo da aprile

l «Tutte le pratiche edilizie presentate
entro il 29 luglio 2022, se complete e le-
gittime, devono ritenersi assentite». E
quanto sostiene il presidente dell’Ordine
degli Architetti, Maurizio Marinazzo, a
prorpisto delle possibili, nuove deroghe
sul Piano Casa regionale, come noto im-
pugnato dal Governo e già «bocciato» dal-
la Consulta.

Ebbene, proprio in quella prima boc-
ciatura, sostengono gli architetti, c’è la
via d’uscita pe non gettare, come si suol
dire, il bambino con l’acqua sporca. La
Corte Costituzionale, spiega Marinazzo,
con la sentenza del febbraio 2023, cen-
surando la precedente legge sul piano ca-
sa, «ha sì sancito il divieto al ricorso alla
deroga, ma la Regione nel frattempo ha
introdotto la legge n. 20/2022, che ha can-
cellato le norme precedenti. Crediamo
che all’interno dell’art. 9 di questa nuova
legge, pur anch’essa sotto i riflettori della
Consulta, si indica con molta chiarezza
che tutte le pratiche edilizie presentate
entro il 29 luglio 2022, se complete e le-
gittime, devono ritenersi assentite».

Per questo gli architetti, sollecitando
un tavolo permanente sulle questioni ur-
banistiche e criticando l’operato del con-
sigliere delegato di Emiliano, Stefano La-
catena, esprimono «ogni contrarietà ri-
spetto alla riproposizione di qualsiasi leg-
ge che continui a legiferare in modo
straordinario o derogatorio rispetto a
principi costituzionali e leggi di tutela ed
uso del territorio, sia statali che regio-
nali».

In una nota il presidente degli archi-
tetti, insieme al segretario dell’Ordine
Rosanna Bussolotto, ricorda di aver ade-
rito covintamente al tavolo regionale isti-
tuito da Lacatena, «partendo dalla esi-
genza, rappresentata da ordini professio-
nali, enti di categoria ed associazioni, che
si dovesse rimediare ai guasti determi-
nati dalle reiterate entrate in vigore di
normative in materia di piano casa e dalle
negative successive pronunce della Corte
Costituzionale». Eppure dall’ormai lon-
tano 26 aprile, ultima convocazione di
quel tavolo, tutto tace nè vi sono state
«determinazioni politiche da parte della
Regione, sia pure alla luce di una tematica
che resta cogente». Per di più sulla Di-
sciplina regionale in materia urbanisti-
ca, esaminata in quella riunione, gli ar-
chitetti avevano inviato una «articolata
relazione, inspiegabilmente non recepita
dai destinatari cui era rivolta, che fo-
calizzava alcuni aspetti a tutela degli in-
teressi più generali rappresentati, in os-

sequio a quel processo partecipativo che
ha caratterizzato la pianificazione terri-
toriale della Regione Puglia sino al 2015».
Ora, invece, di arzigogoli su deroghe e
contro-deroghe al Piano cas,a sarebbe suf-
ficiente applicare la legge del 2022 per
salvaguardare «molti investimenti fatti»
e rimasti al palo per gli altolà della Con-
sulta. Tra l’altro la nota congiunta di Re-
gione e Anci, diffusa dopo l’ultima riu-
nione di aprile, «non ha chiarito i dubbi,
lasciando in buona sostanza discrezio-
nalità agli uffici, mentre crediamo che le
nostre città e i nostri territori, come i
professionisti e il mondo delle imprese,
abbiano bisogno di qualità progettuale
nel rispetto dei contesti consolidati e re-
gole chiare e univoche per tutti».

Sarebbe auspicabile «un testo unico»
sulla materia, in attesa di n nuovo testo di
legge che sostituisca il DPR 380/2001. Nel

frattempo l«egiferare in via concorren-
ziale in sede regionale potrebbe ingene-
rare altri contenziosi». Proprio a questo
servono i «tavoli». «La Regione Puglia ha
pure, nel suo patrimonio normativo, gli
strumenti di premialità, di innovazione
tecnologica, di adeguamento funzionale e
igienico-sanitario, di efficientamento
energetico che si sarebbero voluti impro-
priamente assicurare con le varie ver-
sioni di leggi sul “piano-casa” o “eco-ca -
sa” e se, come ci si augura, il Parlamento
arriverà a varare una nuova legge per le
disposizioni in materia di rigenerazione
urbana - conclude la Federazione regio-
nale degli Ordini degli architetti - do-
vremmo porci la questione dell’adegua -
mento delle nostre norme in materia di
tutela e uso del territorio ad una visione
unitaria e strategica».

[red.p.p.]

PUGLIA
I PROBLEMI DEL TERRITORIO

LE ACCUSE A LACATENA
«La legge 20/22 ha cancellato le
norme precedenti già bocciate. Ma le
nostre proposte sono state snobbate»

CANTIERI AL PALO Investimenti fermi dopo le bocciature dei Piani casa regionali
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